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UDINE, 12 Marzo 1905-

. Lunedi a Firenze è morto l'illustre 
filosofo AUGUSTO CONTI. La sua morte 
è una grave perdita per la religione, per 
la acienza e per la patda. 

Per la religione perchè egli, era cri­
stiano nel vero senso della parola, tanto 
che a un suo visitatóre ebbe a dire: 

« il Measia è là > W il mfo testamento. 
Ora posso morire in pace. Ho voluto le­
vare r ultimo canto à Gesù, prima di 
racfiORliermi nel sepolcro. Alia Madonna 
ho fatto lo ultime lodi con La mia mrona 
del Rosavio. Sono lieto di aver fatto al­
trettanto per Gesù. Già sarebbe stata ne­
cessaria più energia di pensiero e mi­
glior ricchezza di forma. Io ho quasi 
dettato a memoria.'^ono vecchio, ed an­
che il.pensiero illanguidisce. Ma ho dato 
tutto, quello che avevo: è il saluto .di un 
veterano -che "scompare; Gesù lo accò­
glierà lo stesso, non. è vero ?... » 

Pernia scienza, perchè numerose sono 
la' opere" dà. luì jjcrittB'-e-'ta;!!'da'meritare--
di essere nominato Arcicousole dell'Ac­
cademia della Crusca, membro della Le­
gione d'Oaore in Francia, cavaliere dei 
Santi Maurizia e Lazzaro, cavaliere ufS--
ciale della Corona d'Italia ecc. ecc. E 
negli -ultimi giorni della sua vita rice­
vette la visita dei migliori letterati e 
scienziati d'Italia. 

Per la patria perchè egli combattè da 
soldato per lei a Montanara e a Gurta-
toae; fu deputato fino al 1870 e palpitò 
sempre par ia grandezjsa di questa nostra 
Italia. 

Certi ignoranti dicono che la scienza 
non può stare con la fede ; che la fede 
è contraria all'amor di patria. Bene, la 
vita e le opere del grande fìiosofo AU­
GUSTO CONTI li mostra bugiardi. 

La falsa scienza uon^sta con la fede; 
il falso amor di patria non sta con la 
fede. Ma fedi scienza e patria sono sempre 

.state sorelle indivisibili nelle anime-ve­
ramente nobili e veramente grandi. 

E-a nato a Villa di San Pietro delle 
Ponti (provincia di Firenze) il 4 dicembre 
1822. Fu dottore in giurisprudenza, pro­
fessore di £l.'osofl\ teoretica e morale al 
l'Istituto di studi superiori di Firenz?, 
arciconsolo c^ell' Aucademia della Crusca. 
Prese parte alla battaglia di Montanara 
e vi guadagnò le spalliue : fu col fratello 
al fuoco di Porta Tosa : nel corso delle 
legislature IX e X del Parlamento Ita­
liano rappresentò alla Camera dei depu­
tati il collegio di San Miniato. Scrisse 
numerose opere fra le quali notevolissimB 
la « Sloria dtella filosofia >. Fa suo sogno 
continuo, conciliare le ragioni della Chiesa 
con quelle dello Stato. 

Un' Invasione di lupi nell'Abbruzzo. 
Uua torma di lupi.ha invaso uno dei 

paesi di Chietì. La popolaziont è spaventata. 
Il IVefetto ha disposto per il rilascio 

di permessi gratuiti di porto d'arme. 

» 

L'ostruzionismo dei ferrovieri è fi­
nito. 1 capi, furbi,' hanno ' approfiltato 
delle dimissioni del governo per dichia­
rarne la fine o dire : Abbiamo vinto ! 
abbiamo costretto ii governo a dinfet-
tersi ! 

Ma la verità è che il governo non si è 
dimesso per l'ostruzionismo dei ferro­
vieri, ina per la malattia del presidente 
Giolitti, che con l'ostruzionismo nulla 
aveva che vedere. E la verità è ancora 
che i capi, come il solito, avevano but­
tato ,i ferrovieri in un impiccio, dal 
quale non sapevano come cavarsi. 

Di fatti, l'ostruzionismo aveva stan­
cate le braccia dei ferrovieri che non 
potevano più durare in un lavoro così 
lungo e minuzioso'; aveva contro- dì 
sé suscitate le ire dei viaggiatori e 
dei commercianti, tanto che venivano 

.perfino presi a bastonate gl'impiegati; 
aveva tutti disgustato pei danni enormi 
che portava al paese. 

Per queste ragioni l'ostruzionismo 
era già virtualmente finito ; gli stessi 
ferrovieri si erano ribellati. E allora 
come cavarsi d'impiccio ? come con­
fessare il fallimento? 

"'-Càde-^-il governo e ,J,,«iapl -gridanOr'.-: 
Abbiamo vinto ! Per . adesso contentia" 
moci dì questa vittoria ; in seguito ve: 
dremo quello che sarà da fare 1 

l'overi mardochei ! Ma queste cose le 
vadano a dire agi' imbecilli, che per 
fortuna non si trovano-più nemmeno 
tra i lavoratori. I quali ora'aprono gli 
occhi e comprendono che dalle agita­
zioni e dagli scioperi eccitati da loro 
nulla di bene, nulla di vantaggioso ora­
mai può capitare nò al paese né alla 
classe dei lavoratori. 

1 Dopo il fallimento dunque dello scio­
pero del passato settembre, dopo il fal­
limento dello sciopero dei facchini di 

.Venezia e di altri luogh-, abbiamo ora 
, il fallimento dell' ostruzionismo tentato 
dai ierrovieri. 

E che la duri. Così più presto fini­
ranno di lasciarsi menar pel naso anche 
quei pochi operai che ancora giurano 
sulla, parola del socialismo. 

Intorno a Mukden sì svolge ora la più 
terribile battaglia, che sia stata fatta 

' durante la guerra della Rus-sia col Giap­
pone. Quasi un milione di soldati si 
trovano di fronte. 

j E pare che anche questa battaglia 
vada male pei russi. L'altro giorno 
infatti un giornalista che si trovava sul 
èarapo, mandava queste notizie : 

j La dìBastroaa r i t i rata dei russi. 
L'esèrcito russo in ritirata passa attra-

1 verso campi, villaggi, fiumi come un 
I uragano, abbattendo, bruciando, lasciando 

sulla sua corsa, la distruzione e la rovina, 
abbandonando, disseminando fucili, mu­
nizioni, pan<>, cappotti, chepi, scarpe, ba­
gagli, carri. Le truppe iu ritirata mettono 

to. scompiglio nelle guarnigióni della re­
troguardia che raggiungono. La disastrosa 
battiglia sembra per la destra rtissa per­
duta ; non e' è più capi né comando ; 
l'esercito non è che una fantastica marea 
di uomini in fuga. Uà piccolo distacca­
mento volle provare il suo valore, ma la 
'̂ ua resistenza fu inutile. 

Tra il. fumo dai villaggi incendiati le 
colonne giapponesi implacabilmente in-
,̂ eguottd i russi : l'avanguardia raggiunse 
|e vicinanze della ferrovia che ora è pra-
licamente tagliata alle spaile dell' esercito 
tusso.. Vicino ii vecthio centro della fer-
bvia i russi provarono, cangiando fronte 
'fii opporsi .all'avanzata del fianco del 
ìaemico, ma furono, respinti. Qui i russi 
.fecero tre controattacchi, il primo con 
un reggimento, il secoudo con usa brir 
gata, il terzo eoo una divisione. E isi eb­
bero fortissime perdite. Di quattro giorni 
i soldati giapponesi non hanno un istantis 
di riposo ; essi marciano dormendo e non 
chiedono che battaglia, Si ha la visione 
di una catastrofe senza esempio. 

IN POUJICA 
ITALIA. — Abbiamo una novità ;'Gio-

littì si è dimesso e con lui, natural­
mente,' si sono dimessi gli altri ministri. 

Da vario tempo il ministro Gioìittì 
era malato d'influenza e non poteva 
intervenire ai lavori della Camera. Ciò 
rendeva stazionari i lavori parlamen­
tari e nulla la politica. 

Alla flné, visto che la guarigione tar­
dava, decise di dimettersi. 

li; òVa chi avremo ? Nel momento che 
scriviamo, non lo sappiamo: certo Che 
si.avrà un ministero di corta durata. 

RUSSIA. — La .situazione in Russia 
non tende a migliorare. Lo zar ha man­
dato fuori due manifesti coi quali pro­
mette di dare una specie di costituzione. 
Ma la darà poi? Il'popolo ne dubita e 
perciò continua — come a Pietrobuogo, a 
Lodz, a NSosca ecc. — ad agitarsi e à pro­
vocare disordini. 

AUSTRIA, — L'Austria si trova im­
pacciala per l'Ungheria. La crisi unghe­
rese ancora non si può dire risolta, 
mentre si può dire che il movimento 
separatista, o hossultiano, si accentua 
sempre più. 

I DRAMMI DELLE CASERME. 
Domenica sera a fìdrgamo, in un' osteria 

avveniva uua rissa fra alcuni soldati di 
fanteria e alpini. Il caporale tamburino 
Franchini del distretta di Venezia, ad­
detto al 73° fanteria rimaneva ucciso con 
sei colpi di baionetta. L uccisore che è 
un soldato alpino, non è stato ancora 
indentificato. 

,* Uà libro utile 
per chi vuol emigrare 

negli Stati Uniti d'America 

E' utile è necessario l'ambasciatore ed 
il console per proteggere gì' interessi e 
rappresentare i diritti della propria na­
zióne in collisione o i i concorsa coi 
dìritri e gl'interessi delle nazioni vicine 
Ma il console abituato alle aite sfere 
sociali e diplomatiche, non è il tipo più 
adatto per rappresentare ii lavoro dei 
propri connazionali presso gli altri popoli. 

Perciò se ben a ragione fu istituito un 
conlimissariata di emigrazione presso il 
R', Ministero degli esteri, con altrettanto 
buon criterio amministrativo furono eletti 
degli ispettori governativi che percorrendo 
i diversi paesi d̂ ove maggiormente emi­
grano i propri! lavoratori, ne possono 
studiare sul fatto le diverse ccndizionl, 
i mali da cui spesso sono alt] tti i nostri 
emigranti e provvedere ai rimedii più 
pratici. Fra questi ispettori merita un 
elogio speciale il cav Adolfo Rossi, il 
quale compie il suo ulficio con uno zelo 
illuminato e pratico pari all'altezza del 
compito e deglf interessi dai nostri emi­
granti. Per accertarsene basta leggero i 
bollettini deir emigraz'one in cui egli 
racconta colla semplicità più convincaute 
e propria della pi fi schietta verità i suoi 
stiir4ì.449iÌi^t.^.^attftiFÌ!oa &\ "rransvaal 
ed al Brasile ed ora agli Stati*tJnfti. 
Questa è veramente una lettura utile per 
quanti vogliono emigrare in quei paesi, 
e conferma una volta di più quanto io 
predico da tanti anni, î e volete essere 
utili ai nostri amigrati cominciate dai 
visitarli, sentirli, aiutarli sul luogo del 
lavoro. 

Cominciando dal farsi la domanda se 
si debba incoraggiare o meno l'emigra­
zione nostra verso gli Stati Uniti visita 
ed esamina il valore dei diversi istituti 
colà eretti a favore dei nostri emigranti, 
dal padre Camberà da Suor Gabrini dalla 
Società S. Rafaello ecc. e ne dà l'indi­
rizzo preciso.. Espone le leggi che rega­
lano, la venuta ed i diritti dei nostri la­
voratori, indicando le modificazióni da 
concordarsi diplomaticamente .Ira i due 
governi dell'Italia e degli Stati Uniti. 
Dopo aver interpsllato ed espósto il pa­
rere e le proposte dei migliori periti in 
materia della nostra emigrazione nell'A­
merica del Nord, egli conduce il suo 
lettore attraverso le coloìiie agricole che 
prosperano dove sono baa ordinate, assi­
curandoci che nel Tescas p. e. vi è posto 
ancora per nuovi agricoltori specialmente 
se andassero provvisti di qualche somma 
di denaro, mentre non vorrebbe che al­
cuno più andasse in California. Percorre 
le più grandi miniere di carbone dove 
lavorano gl'italiani organizzati alla Central 
Federation of labor di Washington. Narra 
colla bocca stessa dei lavoratori i soprusi 
di cui sono vittime e conchiude propo­
nendo al R. Commissariato di emigra­
zione le seguenti domande: 

1. Di stanziare sul bilancio preventivo 
prossimo un fondo ragguardevole da 
esser diviso fra i dieci uffici consolari 
principali degli Stati Uniti per l'assistenza 
legale dei nostri emigranti ; 

2. Di deliberare la spesa necessaria per 
impiantare a New York un uffioio cen-
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trale gratuito di lavorò con succuraali 
negli altri maggiori centri dell* ómigi'a-
zione Àostra sotto la gocv6gUó.nza dei H. 
CiiQSoli e del R. lapettolre viaggiante ; 

3. Dì aumentare i au«aidii annui alle 
società'di patronato che hanno già di­
mostrato di rendere utili servigi agli iim-
migrànti italiani ;' 

4. Di accordare all' Istituto Italiano di 
béneflcenza di New York; una somma 
che lo aiuti s pagare le case acquistate 
a condizioni che si mantenga un'ambu­
latorio gratuito per gli emigranti poveri 
e malati. • Bianchini: 

I ministri e i sotto ministri nel governo 
Gìolitti prendono i loro fagotti ed escono 
dai rispettivi mioistBri. — Triste Sau 
Martino ; tanto più triste quanto meno 
da loro aspettato. 

Li. vera stagione per venife al Canada 
è nei mesi di. febbraio, marsio e parte 
dell'aprile, allora si ha .facilità di trovare 
un, posto. 
' Per .questa volta mi fermo qui, in un 
altra mia parlerò di qualche cosa altro, 
che sìa di utilità per coloro che vogliono 
emigrare. Raccomando però ponderazione. 

Una novità. 
Una notte i ladri panetrarono in un 

negozio di un paese qui vicino e lo ava' 
ligiarono completamente, sparendo poscia 
senza lasciare alcuna traccia. 
. La polizia per scoprire gii aodaci ma-
riuoli ricorse ai cani. Portati sul luogo 
del furto due cani segugi, questi dopo 
aver annusato un poco per la stanza, u-
scirouo nella strada e si diressero verso, 
la casa dì due sconosciuti che vennero 
arrestati. In una perquisizione op'erata in 
casa loro fu scoperta la refurtiva. 

Questo certamente è un bel metodo 
per scoprire i ladri e io dovrebbero usare 
anche da noi. 

Tanti saluti, caro Piccolo Crociato 
dal tuo 

Emilio Di Lmarde. 

m m 

SanguinoBft lotta elettorale 
A Gorato, (Bari), nella lotta eletto­

rale politica di domenica, sì presentò 
r avvocato Malcangi progressista radicale, 
l'ex deputato Nocera, Loiodice, nativo 
di Corate, che ha l'appoggio dei demo­
cratici, Ettore Cicòtti socialista. 

lori alle oro 17 il Loiodice ti recò a 
salutare i suoi concittadini elettori. 

Accompagnato dal Sindaco Hipoli si 
presentò al balcone p9r ringraziare la 
folla che lo salutava. . 

In quel. momento i partigiani dfl 
Milcangi formarono una contro dimostra­
zione. 

-N» naque un conflitto feroce e si esplc-
sero molti colpi di rivoltella dai dimr-
atranti e dalla forza accorsa. 

Vi furono un morto, cinque feriti e 
molti coutosi. Mancano altri particolari. 

L'autorità ha inviato immediatamente 
dei rinforzi dì truppa e di carabinieri. 

La nostra leggerezza 

TerriMte disastro evitato. 
Il treno 252 è acampato a uh terribile 

disastro sul tratto Siccignano - Buccino 
presso Salerno. 

La piena del Tanagro faceva sprofon­
dare il rilevato per 60 m. lasciando il 
binario sospeso nel vuoto. 

Il treno era passato da un minuto. 
' I trasbordi, causa lo sprofondamento, 
cagionarono ritardi. 

IL SANTO VANGELO 
dalla prima domenica di Quareeìma. 

Da un nostro assiduo lettore riceviamo 
questa bella lettera: 

CAHO « PÌCCOLO CIVOCIATO » 

Bspanola, 2Q - 1 - 05. 
Questa volta, se lo permetti, voglio in-

tratteneie 1 tuoi lettor! sulla leggerezza 
che i nòstri emigranti hanno nel pren­
dere le loro decisioni. 

TEd è così. 
Basta che essi odano in paese una voce 

od un discorso, sul Canada e sulla for­
tuna fatta dai primi emigranti, per seh-

' tire vivo desiderio di partire. 
Io tutta fretta essi vendono quel poco 

che hanno e s'imbarcano, senza preven­
tivarsi delle privazioni e dei disinganni 
ai quali vanno incontro. 
. Bdn presto però il loro primo entusia­

smo sbolle. Cominciano a sentirsi a di­
sagio; provano al primo por piede a 
terra le disillusioni più amare, che lo ac­
compagnano ovunque egli vada. 

Quanti e quanti dei nostri friulani 
piangono a lagrime amare, e maledicono 
quel momento in cui decisero di partire. 

Quale la causa di tutto ciò ? La rispo­
sta viene spontanea. Troppa leggerezza 
nel decidere senza «sser prima informati 
della possibilità di trovare lavoro e delle 
condizioni di vita. L'innoltrarsi poi fino 
a 8. Michel e circondario è addirittura 
una cosa da matti, se non si hanno amici 
0 parenti che postano occuparsi per tro­
varsi un posto. -

Dalla nostra stassa cattiva inclinazione 
noi ci siamo sempre sospinti verso il 
male. I mali esempi del mondo incorag-
gia&o a secondarla. Di più anche il diji-
volo, perchè ci odia e cerca a tutto potére 
il nostro male permettendolo Iddio eccita, 
solletica suggestiona a secondare le con­
cupiscenze, contro Ij» legge di Dio. 

Il Paradiso vieu dato in premio a chi 
reprime, colla-grazia del Signore, le male 
tendenze ; e Gesù Cristo, sta per inse­
gnarci a vincere colla mortiflcazioue e 
colla preghiera, come anche per meritarci 
la grazia della vittoria, permise di essere 
tentato anche Lui. 

San Matteo e san Luca cosi ci contano, 
secondo la concordanza del Mislei, questo 
fatto accaduto subito dopo il battesimo 
di Gesù Cristo. 

« Gesù pieno di Spirito Santo fu con-' 
dotto dallo Spirito nel deserto per soste­
nere le tentazioni del diavolo. Ivi restò 
quaranta giorni e quaranta notti senza 
altra compagnia che delle bestie selvaggie 
ed in quei giorni non mangiò nulla ; ma 
dopo che quelli furono compiuti, egli 
ebbe fame. Allora il tentatore accostato-
segli, disse: Seppure tu sei figliuolo di 
Dio, di' che queste pietre d'iveugano pane. 
Ma Gesù gli rispose : E' scritto : L'uomo 
non vive di solo pane, ma d'ogni parola, 
che procede dalla bocca di Dio. » 

Oh non si pensi dunque al solo pane 
materiale I 

« Allora il diavola lo trasportò nella 
santa città, e lo pose sopra la sommità 
del tempio e gli disse: Se tu sei figliuolo 
di Dìo, gettati giù, poiché è scritto, che 
il Signore ha comandato ai suoi angeli 
di aver cura di tè, ed essi ti porteranno 
nelle mani, acciocché per avventura non 
intoppi nel sasso col tuo piede. E G^sù 
gli disse : Sta auche scritto : Non tenterai 
il Signora lidio tuo » 

Fiducioso il cristiano nella divina bontà, 
si ricordi però sempre della sua dignità 
di cristiano, e stia vigilante per non per­
derla, 0 peggio par gettarsi da sé alle 
bassezze dei viziì. 

« Di nuovo il diavolo lo trasportò sopra 
un monte altissimo, e gli mostrò in un 

batter d'occhio tutti i regni del mondo 
e la loro gloria, e gli disse ; Io ti darò 
tutta queste cose e la loro gloria, se pro­
strato in terra tu adorerai ; giacché tutto 
questa mi è stato dato, e lo do a chi 
voglio. Allora Gesù gli disse; Va Satana, 
perocché sta scritto.- Adorerai il Signore 
Dio tuo, a lui solo servirai. » 

Quanti ne ha perduti e spostati la brama 
di potenza e di gloria I 

« E cosi fìaite tutte quelle tentazioni, 
il diavolo ai parti da lui sinb a un dato 
tempo. Ed ecco degli angioli che vennero 
a lui, e gli presentarono di che mangiare » 

La pena del conto Ugolino 
nel regime collettivista 

Al, Corriere della Sera è venuta la cu­
riosità di sapere come nel regime collet­
tivista si risolverebbero le diiBcoltà di 
uno sciopero in un pubblico servizio. 

La curiosità era legittima in verità. 
I socialisti che imputano tutti gli in­

convenienti che oggi si verificano nei 
conflitti fra capitale e lavoro all'ordina­
mento economico odierno dovevano bene 
saperci dire come a difficoltà quale quella 
che oggi ci occupa, dello sciopero dei 
ferrovieri, si sarebbe trovato un rimedio 
nell'ordinamento economico da essi in­
dicato come il tocca-sana, di tutta l'uma­
nità. Ma forse né il Corriere né altri molti 
si sarebbero aspettati la straordinaria ri­
sposta che il Tempo dà *• con tutta se­
rietà >. Nat> è inopportuno né inutile da 
parte sua di notare questo. 

«Eleo, dice il Tempo, quello che av­
verrebbe se una categoria, abusando dei 
servizio di maggiore necessità che le è 
afftdato volesse ricattare e saccheggiare 
le altre. Il Consiglio Federale delle or-
gaoiizzazioni cooperative, dopo aver preso 
in esame attento le richieste della orga­
nizzazione cooperativa. < ricattatrice > con­
statandone la intrinseca ingiustizia sia 
assoluta, sia relativa dèlie condizioni ge­
nerali — previe anche tutte le declara­
torie di giudici arbitrali,, interpellati in 
contradditorio, ecc., ecc., delibererebbe 
che la organizzazion cooperativa sciope­
rante sia da considerarsi fuori della società. 

« Tdle delìberatoria importerebbs che i 
fornai non consegnerebbero più il panp, 
i contadini, gli erbaggi, i macellai, la car­
ne, i gasisti, il gaz, ecc. ecc. agli < sco­
municati». Contemporaneamente, poiché 
le macchine e gli strumenti del lavoro 
appartengono sempre alla collettività e 
noQ singolarmente al sindacato, la collet­
tività ne riscatta l'uso e chiama nuova 
gente per il loro funzionamento. 

' Questo, se non e* inganaiftmo, vuol 
dire far morire di fame tutta una catO' 
goria di persone. La pena del conte Ugo­
lino al servizio della tirannia collettivista I 
• i)8erebbfl dire il Tèmpo che 1* attuale 
ordinamento 'sociale è meno liberale di 
quello che esso ed i suoi amici ci pro­
mettono ? Ora si esita a liceosiiare una 
persona, ed allora non si avrà scrupolo 
di boicottarne delle centinaia, a farle mo­
rire di fame I 

In verità non c'è che da confidare 
nella libertà che ci preparerebbere i Sa­
turnia regna, sui quelli splenderà il sole 
dell' avvenire. 1 
»A.a.i>.A.A.A.A.A.A.A.ilLÌLÌLA.AA.AikAi|.AAJL.AAAA 

Disposizioni 
dell' Indulto Apostolico 

p e r i r a n n o 1905 
I . Per la Quaresima. 

1. -—IL Santo Digiuao Quaresimale si 
deve osservare in lutti i giorni, eccetto 
le Domeniche, da tutti i fedeli, che 
hanno oltrepassalo l'anno vigesimo 
primo di età e che non siano di.spen-
sali per ispeciali ragioni. 

Ija promiscuità delia carne e del pesce 
nel medesimo pasto è vietata in ogni 
giorno anche nelle Domeniche. 

2. — Con particolare Re,scritlo 
Apostolico 20 Dicembre 1904 del S, 
Uffizio, Ci fu concessa la facoltà di 
accordare, come in elTcllo accordiamo 
a tutti i Diocesani, compresi i regolari 
dell' uno e dell' altro sesso non astretti 
da volo speciale, l'uso delle carne nel­
l'unica commestione in tutù i giorni, 
eccettuati i Venerdì e i Sabati nonché il 
Mercoledì delle Tempora della prossima 
Quaresima. Restano esclusi da questo 
indulto cinque giorni, nei quali si'dovrà 
far uso unicamente dei cibi di stretto 
magro ad olio, e sono: il Mercoledì delle 
Ceneri 8 Marzo ed i Venerdì 17, 24, 31 
p. y. e 21 del venturo Aprile. 

3. — Ne! degnarsi poi di concedere 
questo benefico indulto, il Santo Padre 
Ci ordina di inculcare ai Fedeli l'esatta 
osservanza del Quadragesimale Digiiir 
no, e di esortarli a compensare queste 
benigne concessioni con altre pie opere 
e preferibilmente colla visita settima­
nale di qualche Chiesa; ed a tal fine 
viene designala, per chi vive in comu­
nità, la Chiesa del proprio isliloto e. 

Come si passa, dopo il veglione, il primo giorno di Quaresima». 
Nel quadro, le bestie più iótelligenti sono : le mosche che succhiano n naso, 

rosso come un peperone ; il cane, che, sempre fadsle, sospiri e si vergogn» pel 
padrone. 
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e per gli aitri, qualunqufi Chiesa odi 
Oratorio della pròpria Pàrrocolùa. 

II. Per i giorni di digiuno 
fuori della Qaari>Himii. 

Si concedè l'uso delle uosa e dei I.itfi-
cini neir unica commestioni?, oucodiiato 
le Vigilift delle Pentecoste, dei Ss. Apo­
stoli Pietro e Paolo, dell' Assunzione di 
Maria Santissima, di Ognissanti e della 
Natività di N, S. G. C, nei quali giorni 
si dovrà cibarsi di stretto magro a solo 
olio. 

III. Per l'uso dei condimenti 
di grasso o butiro durante 

1' anno 1906 
Sì permette 1' uso dei condimenti di 

grasso e butiro in tutti i giorni di dig'uno 
e di astinònza del corrente anno, 
eccettuati i dieci giorni di stretto magro 
sopraindicati. 

IV Pei Sabati. 
' In vigore del Venerato Apostolico 
Rescritto 21 Dicembre 1904 si permette 
r uso delle carni nei Sabati dal 29 
Aprile p. V. fino al principio della 
Quaresima del venturo anno, eccettuati 
quelli che. sono consacrati al digiuno. 

AVVERTENZA, — In vigore di facoltà 
Apostoliche si permette che coloro i 
quali durante la Quaresima saranno per 
emigrare, possano soddisfare al precetto 
pasquale prima della partenza, comin­
ciando dalla prima Domenica della Qua-
iresima stessa. 

Udine, dalla, Nestra Besidensa 
80 Febbraio 4905 
. ^ PIETEO Arcivescovo. 

D. FnANCissco OSTBHMÀNN Cano.Arciv. 

Sapute le dioiistiom di Giolitti, l'on. 
Paiioux è arrivato sùbito a Roma, spe­
rando di ritornare ai potere con un po' 
di reazione... Ma pur troppa, finora, il 
solo Gigione Luzzatti — ministro del 
tesoro ~r ^i^iia fatto buona accoglienza. 
Quanto al Re poi, non s'è degnato nem­
meno d'intervistarlo ! 

Per gli emigranti 
. Unione dei Sacerdoti di S. Raffaela 

Si avvertono gli emigranti che ritar­
dino la loro partenza, perchè giungono 
continue notizie da quelli già pattiti, che 
restano inoperosi causa la neve, che lassù 
tutto copre e continua a cadere. 

Un tale ritardo non torneià inopor-
tuno se approfitteranno per ricevere i S. 
Sacramenti prima della partenza, sapendo 
che .cominciando dalla prima demenica 
della quaresima, quelli emigranti che de­
vono partire entro la quaresima stessa, 
adempiono anche al precetto pasquale, 
come ha pubblicato 8. E. l'Arcivescovo 
nella rente Venerata Pastorale. 

Si possono intanto fare gli elenchi degli 
emigranti stessi coi loro futuri ricapiti. 
Sono pregati 1 M. R R. Parochi a far 
loro conoscere il Segretariato del Popolo 

e rWnione S»n tSaffaele, acclcchò «ap­
piano chi e come s'interessa per loro. 
Pobsono anche etoicarli, se locrederauno 
opportuno, a lare dei gruppi di mutuo 
soccorso cristiana tra loro, e a trovare 
uu corrlapondeate dal gruppo eoo queite 
istituzioni. Nel loro zelo troveranno ì 
migliori' auggerimenti par continuare an­
che iu questo ritardo la loro opera di 
carità. 
- Per poco che ai possa fare e ottenerla 
nei principi!, sarà un lodévole sformo che 
il Signore benedirà. 

Can. G. Marcuszi presid. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Frampero TU, 4 

Si raccomanda alle Associazioni catto­
liche di maudare a prendere al nostro 
HTìfiivo, 0 far richu-st», AeìV Abnanacoo 
dell'Emi(ìrante per >) 190ri; il cui costo è 
di cent. 10 la copia,., perchè sia dispau-
«ato agli emigranti, siccome contiene 
tanta cose utili per chi si reca all'estero. 

Dovendo le spese di. porto essere tifuRe, 
si consiglia di mandare a prendere le 
copie occorrenti al nostro Ufficio, vicolo, 
di Prampero numero 4. La Presidenza. 

Dalla festa da. balio al Monte di Pietà e viceversa., 
soliti in carnevale! " ' : • " • , 

Esco. i pellegrinaggi 

Dì qua e di là, dal Tagliamento 
MOOOSNOM 

RAGOGNA. 
Ferito da un mortaretto. 
Domenica la frazione di S. Pietro so­

lennizzò l'ingresso del novello parroco, 
«ac. Fiorenzo Venturini. 

Ma durante i preparativi per tale festa, 
come di consueto, si ricorse agli spari di 
mortaretti, e una grave disgrazia ha fu­
nestata la letizia dei nostri buoni paesani 
e del hsneauiato parroco. 

Tal fìortoluzzi Francesco di Antonio di 
anni 34, mentre stava sparando un mor­
taretto fu colpito dall' esplosione delia 
carica iu pieno viso riportando ferite e 
ustioni di qualche, entità. 

Il piiveretto venne tosto trasportato al­
l'ospedale di S. Daniele dove il chirurgo 
dott. Golpi gli prestò le cure della scienza. 

La ferita furono dichiarate guaribili in 
giorni quindici, ma ciò che dà seriamente 
a pensare è la vista del disgraziato Ja 
quale probabilmente resterà sempre offu­
scata. 

Il giorno prima uno sparo di morta­
retto spaventò un cavallo che si diede 
alla fuga travolgendo il guidatore che si 
ebbe fratturata una gamba-

SAN DANIELE. 
A San Pietro di Ragogna, 
Con un tempo splendido primaverile 

comparso all'impTOvvìso dumenica scesa 
il M. R. D. Fiorenzo Venturini ex capp. 
di Meretto di Capitolo fece i' ingresso 
nella parrocchia di S. Pietro di Ragogna. 
La festa è riuscita con una solennità, 
con uno sfarzo che i lettori possono im­
maginare dalla lettura di altre simili 
feste raccontate sui giornali dai corri­
spondenti con tanta ricchezza di partico­
lari che vorrebbero aver tutto il giornale 
a loro disposizione, mentre i direttori 
impiccati fra il si e il no di dar tutto al 

cestiuo, danno una lunga succhiata alla 
sigaretta e sbui^ando quasi rabbiosamente 
^chè'proprio non sou capaci di arrab­
biarsi), una boccata di fumo, si decidano 
per quella volta a lasciar passare. 

Per CIÒ sto alla pura cronaca. Monsi­
gnor Braidotti can. delia iaaìgue Colle­
giata d̂i Cividale diede al neo parroco 
la solenne immissione nel possesso. Lesse 
il decreto di nomina, rivolse belle parole 
a D. Venturini, al popolo e non ommìse 
di encomiare il parroco defunto. Assi­
steva Mòns. P. Di Lena. La Messa fu 
cantata dalla cantoria di Madrisio, con 
musica corale di Candotti. 

Al Vangelo D. Fiorenzo commosso, 
compreso di santo terrore per il peso 
formidabile che il Signore gli addossava, 
ringraziò, domandò compatimento e coo-
perazioue, accennò al programma di ri-
sttùrare tutto in Cristo: in fine impartì 
la benedizione papale per benigna con­
cessione di S. 8. Piò X. 

Dalla Chiesa posta su pittorescti cima 
sul fiume 'ragliamento, a pochi passi di 
distanza dalle rovine dell'antico castello, 
tra il romore echeggiante dei mortaretti, 
e le marcie della musica di Madrisio che 
merita tutta la stima e l'applauso per la 
cortesia di non saper mai dir di no per 
feste «acre, il corteo preceduto da due 
bandiere ritornò alla canonica, dove fu 
servito un banchetto a modo. Vi era la 
Giunta locale, D. G. B Rizzi arcid. di 
Pilmanov», Prt Se/'di Pinzano, il santolo 
aifattuosissìmo dal neo parroco sig. prof. 
G-ussppe Agostini, il R. Subaconomo di­
strettuale Big. A. Angeli e molte altre 
persone — circa 40 coperti. Allegria, re­
gali, brindisi, stampe, epigrafi, 

Fuori uà pigia pigia per ogni dove, 
baracche, cavalli, carrozze, biciclette. Il 
concorso da tutti i paesi e massime da 

S. Dapiel(>, dava 1* idea di una gaia fiera 
oriiTtale. I continui archi a verde, una 
galleria a verde — lavorata dalla ijuona 
popolazione — con le scritte: Viva il no­
vello parroco ecc., faoea.'i dire che quella 
gente doveva ave? distrutto qualche bosco. 

Festa ballisaimii, animatiesima, sincera, 
per lui h. Fiorenzo chiamato ad eserci­
tare r l'iìljìo di Padre e l'astf.re. La im­
ponente dimostrazione di. affetto data a 
lui dall'esultante popolo ci fa vedere 
come la pensi.a riguardo del pi-ete non 
ostante lutte le armi misteriose e palesi 
arrovellahtisi a demolirlo. Di un giusti­
ziato si narra che sul palco a fochi se­
condi di distanza dàlia morte, pentito, 
stringendo il Crocefisso, gUiidando «1 
confessore asaisteuti»" tsclatnò : Popolo, 
ora so quali sono i tuoi urgliori amici 
— G. Crist<i ed il prue. 

Il popolo di S. Pietro ha detto questo 
col fatto della indimenticabile Testa al 
suo parroco, venuto nel nome del.Siguore. 

AMPlilZZO 
Pro emigranti — Teatranti. 
Preceduto da un triduo, ieri abbiamo 

avuto la festa degli emigranti e contem­
poraneamente' l'inaugurazione della Con­
fraternita di S. Giuseppe. Riuscitissime 
entrambi per opera sopratutto del sac. 
Edoardo Marcozzi, il quale, nella sera di 
sabato e nella mattina di ieri col ano 
dire facile e infuocato seppe acquistarsi 
la generali simpatie. 

Il fenomeno dell'emigrazione venne 
da lui magistralmente svolto in tutta la 
sua ampiezza e non è a dire quanta luce 
di verità e di giustizia par mezzo suo sia 
piovuta sulle -cause che la preparano, 
sugli effftti che la seguono, sui provve­
dimenti cui urge metter mano. Iu tutti 
perciò vivissimo è il desiderio di udirlo 
un'altra volta.. 

Domenica alla sede del Ricreatorio fem­
minile ebbe luogo un attfaentissimo di 
vertimento. Recite di fatìciulli e di fan­
ciulla, giuochi di bambini vestiti da bebé 
e da pagliacci.: quadri viventi dell'epoca 
romana e medioevale. Inutile dire che 
quei piccoli attori e quelle piccole attrici 
fecero ottimamente la parte loro, meri­
tandosi lunghi e ben nutriti applausi. 
Domani sera nuovo spettacolo con il 
drama : Zelia e la farsa : Conversazioni 
ridicolo. bemolle. 

DOGNA 
Sposalizio. • 
Lunedì il sig. L. MandelH, impresario 

di Friesich (Austria), contrasse m»trimo-
nio con la gentil signorina Rosalia Pit­
tino. Diciamolo subito, fu una giornata 
solenne, poetica. Nel pranza di cinquanta 
coperti, italiani e tedeschi, regiiò la più 
schietta allegria, e si alternarono brindisi 
e canti nelle due lingue. Passò la gior-
naia senza incidenti. Accompagnati dai 
parenti ed amici alia stazione di Pon-
tebba, i due sposi partirono col diretto 
della sera pel viaggio di nozze. 

Al gig. Luigi Mandelli, Presidente ono­
raria, della Società operaia cattolicia di 
qui, grande benefattore del paese e padre 
dei poveri, alla gentil signorina Rosalia 
Pittino che accoppia in sé tante virtù 
cristiane, vera istitutrice dei figli degli 
operai, vadano di. nuovo e pubblicamente 
le più sincere congratulazioni ed auguri 
dei beneficati, parenti ed amici ed ia 
modo particolare del sottoscritto. 

Don Nicolb Stefanutii Pievano. 
TREPPO GRANDE. 

Disgrazie ciclistiche. 
Domenica passata, un ciclisti di San 

Stefano, Buia, passando di qui discen­
deva, per la riva dfti morti. Tessendo preso 
dal vino cadde e scivo'ò par un bel tratto, 

! accorsero i paesani e lo portarono nella 
! casa più vicina. Chiamato d' urgenza il 
[ dottor Giorgini, questi gli riscontrò una 
' ferita lacera all' occhio sinistro nonché 
' delle graffiature al viso ed alle mani. 

Poco dopo il ferito venne con uaa ca­
retta trasportato al paese. 
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;.. •; . CALMANO VA. , 
^ Grave disgrazia — Incendio. 

''"domenica in frazione di lalmicco certa 
Titoa Rdia maritata Gon, dovendo re-
èaisi nella yicina bottéga per fare acqui­
sti di commestibili per la famiglia,. ab­
bandonò momentaneamente sul focolare 
la; propria bambina Jolanda di anni 2 e 
mezzo circa. 

Dopo pochi istanti la Titon rientrando 
in casa venne scossa da fortissimi gemiti 
provenienti dal fondo della cucina. 

Prevedendo una disgrazia, accorse e 
sul focolare le si presentò un tristissimo 
spettacolo. 

La bambina, caduta nei mezzo del 
fuoco, era già avvolta dalle fiamme. 

Alle grida disperate della povera madre 
ed ai gemiti della bambina accorsero 
alcuni vicini i quali prestarono le prinie 
cure per lenire le 8o3!erenze della piccina. 

Venne chiamato d'urgenza il medico, 
ma tutte le cure furono vane perchè la 
povera Jolanda dopo circa tre ore di a-
troci dolori spirava, lasciando nella più 
terribile disperazione la famiglia. 

~ La notte del 5, fuori Porta Aquileia in 
leia, in uh fondo del sig. Pravisan Giu­
seppe ad opera d'ignoti venne appiccato 
incendio ad un cumulo di stramaglia e 
fieno di circa quintali 200 di proprietà 
del sig. Luigi Sommaggìo. 

Il danno approssimativo è di circa L. 
600 ma fortunatamente il sig. Sommag-
gìo si era assicurato colla Mutua Reale. 

L'arma dei carabinieri continua le in­
dagini per la scoperta dei fautori. 

RIVIGNANO. 
• La parróechia acquista un nuovo titolo 

Alla R.ma Curia di Udine è pervenuto 
11 Decreto Pontiflcio con cui S. S.PioX 
dà al parroco « prò tempore » di questa 

.parrocchia il titolo di Prevòsto. 
Lo zelante a buon parroco don Pietro 

Dèi Giudice, trovandosi ora a Roma, ot­
tenne udienza dal Papa, a cui domandò 
un regalo per una lotteria in favore della 
bella e veramente artistica Chiesa che 
qui edifica. Il S. Padre, per premiare lo 
zelo dell' esemplare parroco, donò un suo 
ritratto apponendovi un autografo con cui 
chiama don Pietro Del Giudice < Prevo­
sto » di Rivignano. Quindi fece staccare 
per tale titolo il Decreto. 

Congratulazioni al novello Prevosto e 
alla parrocchia. 

PALUZZA. 
La grande festa di beneficenza prò Asilo 

Infantile. 
Lunedi fu una giornata indimenticabile 

per questo paese. Già sapete che per cura 
del M. R. Economo, coadiuvato da tutti 
i buoni, si sta quassù istituendo un Asilo 
infantile. Per sopperire alle spese d'im­
pianto si organizzò per ieri iina grande 
festa di beneficenza con esposizione di 
doni prò Asilo, giuochi di cuccagna e 
corsa nei sacchi, concerto musicale e 
rappresentazioni teatrali. 

Le feste incominciaroao sabato sera 
con l'arrivo della distinta banda del >Ri-
creatorio festivo udinese diretta così sag­
giamente dal maestro Barei. Tutto . il 
paese era ad incontrare quei bravi fanr 
ciuUi che si fecero tanto onore. Pare 
sabato sera si ebbe rapprasentazione tea­
trale del Circolo filodrammatico di Treppo 
Carnico. Quei 15 giovani istruiti dal loro 
curato D. Antonio Da Pozzo lasciarono 
ottima impressione dimostrando di essere 
già provetti artisti dopo un solo mese di 
preparazione. 

Domenica mattina la bxnda suonò la 
sveglia ; alle 2 pom. eseguì in piazza un 
concerto musicale riuscitisBirno sotto ogni 
rapporto. Alla sera gli stessi giovani della 
banda fecero altre due rappresentazioni 
teatrali, una alle 5 col dramma I due 
savoiardi, ed alle 8 col bozzetto Satana e 
con le due brillantissima farse Tutti 
senz'abito e Senza scarpe. In ambedue le 
rappresentazioni U valentia dei giovani 
artisti si mostrò superiore ad ogni elogio. 

E la popoiazioii,e di Paluzza restò entu-., 
siasta di ess*, tanto che stamane alla loro ' 
partenTia molta gente lasciò il lavoro per 
accompagnarli fio fuori del paese. 

L'espoflizione dei doni prò Asilo ebbe 
per tutto il giorno una gran calca di 
visitatori. I biglietti d'ingresso e della 
vendita dei doni andarono a ruba ed il 
Gomitato promotore ha fatto un incasso 
insperata; giazie al quale le spese di 
impianto sono tutte coperte. 

E' per questa che lo stesso Comitato 
per mio mezzo ringrazia sentitamente 
tutti coloro che in qualsiasi modo con­
corsero alla buona riuscita di sì geniale 
festa. In modo speciale ringrazia i bravi 
giovani del Ricreat'^rio festivo udinese 
il loro direttore P. Angelo Simeoni e il 
loro egregio maestro V. Barei per quanto 
hanno fatto per la buona riuscita della 
festa. Ringrazia il Circolo filodrammatico 
di Treppo augurando ai bravi giovani 
che lo compongono di poter presto ri­
sentirli a Paluzza. . 

STELLA. 
Cose edificami. 
Mentre di questi giorni'sono si grandi 

e generali i disordini del Carnovale, qui 
con esempio edificante le consorelle del 
S. Rosàrio, di e notte prestarono amore­
vole assistenza ad una loro compagna, 
Franz Regina, da mesi ammalata, e, san­
tamente morta il 27 febb., l'accompagna­
rono divotomente all'ultima dimora; si­
mile funerale qui non fu visto da molti 
anni. Nella settimana ascoltarono la s<inta 
Messa e ricevettero i Ss. Sacramenti in. 
suffragio di quisll'anima benedetti. Di 
notarsi che per iniziativa di quel Rev.do 
Curato da pochi mesi fu istituita questa 
fraterna e già fiorente di numerose ascrit­
te, oltre un centinaio, e che questa con­
sorella fu la prima a morire. 

Anima santa, dal Cielo, ove ti crediamo 
trapiantata, ottieni ai desolati tuoi .pìccoli 
figli orfani ancor di te conforto g rasse­
gnazione, e altra simile buona morte alle, 
tue amate consorelle. 

TREPPO CAR]SfICO.= 
Teatrino educativo. 
Ho assistito in questi giorni a una' riu­

scitissima, prova del testé sorto « Circolo 
drammatico educativo di Treppo Cacnicò, 
11 quale, a quanto mi dicono, da'à le 
sue esecuzioni nel locale delle scuòle di 
Treppo, gentilmente concesso, negli ul­
timi giorni di Carnovale; Sabato poi darà 
un'esecuzione a Paluzza a beneficio del­
l'asilo infantile. Intanto il Circolo, com­
posto di giovani intelligenti e dî  ragazzi, 
tiene pronto un dramma commov«ntK di 
buona fattura e di un'allegra farsi. Un 
bravo all'amico D, Antonio Da Pozzo ed 
ai suoi allievi che hanno scelto per di­
vertire e divertirsi un mezfl» ass^i mi­
gliore e più proficuo di tanti divert nnfiti, 
avanzo da medioevo a base sensuale, pur 
troppo ancora in voga in tanti paesi ddlla 
nostra Cernia e... di altri giti. 

MOli^AGGO. 
Solenne funerale. 
11 1 corr. fu trasportata al Camposanto 

la salma del compianto parroco locale don 
Domenico Corgnali strappato repentina­
mente da una malattia incurabile al­
l'affetto di questi buoni parrocchiani, che 
nell'estinto per ben 16 anni hanno sem­
pre trovato il pastore zelante nei loro bi­
sogni spirituali, il padre amorevole nelle 
loro angustie, il consolatore benefico op­
portuno nelle loro scifTarenz'», il conai-
glitri) avveduto nelle loro perpìessìià (in-
certezz!"). 

Alle 10 ant. Mons. Pietro Braidotti 
delegato dal Rdv.mo Capìtolo di Cividale 
assistita da circa 20 sacerdoti, amici del 
defunto cantò l'uificio dei morti ; poi 
l'imponente e mesto corteo, a cui par-
tecipirouo con lodevole unanimità e con­
cordia tutti i parrocchiani, si diresse or-
dìnatameiìta verso la sala parrocchiale 
conveitìta in camera ardente. 

Quivi al clero ed al popolo si unirono 

tutte le rappresentanze locali ài completo. 
Levato il feretro l'immènso corteo sfilò, 
davanti la sala In buon ordine. 

Precedeva la croce parrocchiale, segui­
vano le fanciulle ed i fanciulli delle 
scuòle coi loro insegnanti, poi le confra­
ternite, una lunga colonna di uomini, le 
corone del conte Guido De Pappi, il 
clero, il feretro, i parenti, le rappresen­
tanze 6 infine le donne. 

Nella chiesa parata a lutto, celebrò la 
Messa Mons. P. Binidotti mentre i can­
tori riuniti di Bottbnico e di Moimacco 
facevano echeggiare il tempio colle loî o 
note sonore e robuste. 

Finita la S. Messa, collo stesso ordine 
il corteo s' avviò maestoso verso il Cam­
posanto. 

Quanto fu triste là perdita così repen­
tina dell'amato Pastore, altrettanto fu 
confortante lo spettacolo di fede e rico­
noscenza che questo popolo buono oggi 
gli ha tributato. 

Una lode meritata va data all'illustris­
simo conte Guido de Puppi che col 
consiglio, coU'opera e colla sua influenza 
concorse efficacemente a rendere più so­
lenne la mesta cerimonia ; "Wme pure 
vanno lodati i parrocchiani per la pub­
blica unanime testimonianza di fede, di 
pietà e di riconoscenza da loro data. 

TARCENTO. 
La scena buona. 
Martedì sera le care bambine della si-

di assicurarlo che nota- c'6rà niente di 
tiittociò che tesseva, che tfeitshào gii vo­
leva del male,, che erano soìiaiaaente atte . 
fissazioni. Sembrava alquanto t^anquillis-
zato e.se ne ritornava a casa. 
. Il parroco però, fece .avvertito qualche 
vicinò ed amicò, per una aorvegliaiiza itt 
di lui, e combinava cól D.r Danieli ohe 
fatte le carte, oggi ateifsò' sarebbe stato 
accompagnato al MasiOomio Provinciale. 
Ma questa mattina alle 6, com'era suo 
metodo, prese su le chiavi per andare 
alla chiesa à suonare VAve Maria. Dito 
il segno come il solito, con sottile cor­
dicella s'impiccava, conìe e detto, diètro 
la porta della chiesa. Non vedendolo ri 
tornare subito, com'era suo costume, sua 
moglie impensierita, si portò alla chiesa, 
e lo trovò penzolone e già morto. Ima-
ginarsi il dolore della poveretta!! 

FONTANA FREDDA. 
Furto sacrilego. 
La notte del 4 audaci e sacrileghi ladH 

penetrarono nella chiesa;.'si ritiene si 
siano nascosti mentre I cantori facevano 
prove in sagrestia. Scassinarono le due 
cassette con uno scalpello e tentarono ru­
bare il denaro. La prima cassetta però 
resistette ai loro sforzi benché si fosse 
rotta la prima copertina di latta. La se­
conda cedette, e fatto un buco rubarono 
il denaro, circa 15 lire. Rovistarono tutte 
le cassette della sagrestia ma non tocca-

_ „ , , „ , , . , î ono cosa alcuna. Profanarono il Santis-
gQora Ojcofer hanno dato 1 addio al car- gĵ ô sconquassando la teca, e facendo 
novale con una terza rappresentazione di l'Ojtia a pìccoli pezzi Senza 
famiglia. La commediola in due atti. 
False apparenze, venne sostenuta dalla 
Adami, Cornell), Liruttl, Giacomuzzi, 
Trcj (ZZO,-Mosca, Gristofoli ecc. 

Fra l'un atto e l'altro Luigia Da Monte 
con disinvoltura recitò il mordace sonetto 
del B.illi: Il saggio del Marehesino Eufemio. 

In fine il coro delle bandiere. Vestite dei 
colori nazionali, accompagnate dai bravi 
dilettanti che' anche'questa-sera li pre­
starono, fusero le loro voci argentine. 

Se non possiamo dire che tutte le pic­
cole attrici furono spigliate e pronte, 
possiamo ben dire che la maestra ottenne 
moltissimo. Gli spettatori psrcfò. hanno 
applaudito di cuore, e gli applausi suo­
narono lode ed incoraggiamento. 

Prosegua, egregia 'signora I la sua è 
un'opera buona 1 

Quante volte, pensando al teatro mo­
derno su cui passeggia applaudita troppo 
spesso la corruzione, abbiamo sospirata il 
tratro morale! pensando al riso sguaiato 
che non passa all'anima, ss non per cor­
romperla, abbiamo sospirato il riso puro, 
che l'anima sollevai Possiamo divertirci, 
e talvolta lo dobbiamo, ma degradarci 
mai I Grazie al Cielo, numerosi nel nostro 
Fciuli osservo sorgere i teatrini sani che 
dilettano ed educano insieme. 

Il teatrino di cui parliamo sarà seme 
i dì un divertimento caro e buono per 
I tsrcento ? 
I N}ì lo speriamo. Plauiiamo alla ini-

!

z,stiva della sig.a Gjcòter e le,ripetiamo: 
prosegua! 

Auguriamo che in ambiente più capace 
I (là eravamo pigiati) abbiano a raccogliere 
I ben meritati applausi le nostre candide 
[ bambine, maestre, sulla scena buona t 

niente ru-
« qui per le indagini, 

una funzione dì €-fece 
bare. L'autorità 

L'indomani si 
spiazione. 

GASTIONS Di STRADA.. 
Il- nuovo Parroco —' La partenza del 

medico. 
j Sabato, 25 del passato febbraio, un 
I lieto scampanio della parrocchiale di Ca-
; stipns di Strada e d.ella filiale di Morsano' 
! annuDz'ò al nosti'O popolo, che il nuovo 
I parroco don Giovanni Comuzzi aveva 
I ottenuto il regio Plàcet. Il Placet propria-
! mente era pervenuto il giorno 2l feb-
I braio, ma qui non si seppe che il 25. Ed 
l ora... venga presto (che è desiderato tanto) -
I don Giovanni Comuzzi a fare., colle -suo 

virtù esimie un po' di bene tra noi I 

— Il 1 corr. partiva da Castions, per 
' recarsi in iin laboratorio nelle vicinanze 

di Pisa, il nostro medico dott. Adadeo 
Barlese. La sua andata torna di piacere 

1 sommo alla nostra popolazione che ve-
' deva in Berlese un bravo professionista. 

So bene che taluno deriderà questa am­
mirazione di popolo, che non vale a 

' giudicare la valentia d' un medico. Ma 
: io dico che il popolo ragiona con una 

logica terrìbile, colla lògica dei fatti. E 
il popolo nostro avea tanta stima nel suo 
medico per le numerose e meravigliose 
guarigioni da lui operate. E-d. ora Dio lo 
protegga dove va. 

. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

l i lavoro delle donne e dei fiineiullt. 
Si. avvertono gli industriali di presen­

tare in tempo debito alla Prefettura .le 
prescrìtte denunzie e di attenersi alle 
disposizioni di legge riguardanti il lavoro 
delle donne e dei fanciulli, a scanso di 
venire dichiarati in contravvenzione. 

MADRiSIO. 
Il suicidio di un nonzolo. 
Il 1 corr. nella chiesa di Battaglia, e pre­

cisamente dietro alla porta, metteva fine 
alla sua esistenza mortale, mediante ìm-
pìccagione, Antonio Melcbior fu Giù- ^ quest'anno la nostra Scuola ha 
seppe, danm 53, santese fi quél a chiesa.- it^i^iu^ ^^ ^^^^^^ „„ corso p-atico sulla 
Da molti anni era nonzolo di Battaglia, ' 
e con scrupolo, con esatezza adempiva il . 
suo dovere, e giammai per il passato ha 

B. Scuola Pratica d' Agricoltura 
di Pozzuolo. 

dati segni di alienazione mentale. Senon-
che da pochi giorni fu assalito da mania di 
persecuzione, e il 28 u. s. eccitatissimo 
recatosi dal parroco a Madrisio, accennava 
a propositi di suicìdio, e gli mostrava un 
rasoio che teneva nascosto sul petto, fra 
il yilei e la camicia. Il parroco tentava 

gelsicultura e sulla cura della Diaspis pen­
tagono. 

Il corso è 8 peci al monte dedicato agli 
agricoltori pratici della regione e sopra­
tutto alle guardie campestri drt comuni 
della provincia di Udine, e comincìerà il 
9 Marzo alle ore 8 ant. e terruìnerà il 
10 mfuzo del prossimo anno. 

Aszan Augusto, d. gerente responsabile. 
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